
Rally Sanremo 
Cunico su Ford 
si aggiudica 
la 35" edizione 

^ H 11 lrcnl<Lsettennc vicentino Gianfranco Cli­
nico, in coppia con Stclano Evangelisti con la 
•Kord Super Escori' si e aggiudicato ieri pome­
riggio la 35" edizione del Rally di Sanremo. Al 
secondo posto la Lancia Delta degli spagnoli 
(Samz-Moya) e al terzo la coppia belga (orma­
ta da Snijiers-Colcbundcr su Ford Super Escort. 
Nella classifica mondiale piloti l°eKankkunen. 
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Pelè diventa 
produttore 
di cartoni 
animati tv 

«*•• A più (Il veni',unii 'l.i quel _'I gimmo de! 
1 * tTO. nel quale lonquislo il suo ti II in io i noni li. i 
le battendo l'Italia, Pelò lesleggia un altro goal, 
questa volta come produttore Protagonista del­
la sene di cartoni animati tv sarà Peli/inho un 
ralciatoredi 12 anni, le cui gesta sono nate con 
lo scopo di invogliare i giovani .id un mondo di 
sport e di amicizia, ni antitesi con l.i violenza 
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La rattoppata nazionale azzurra sfodera il suo 
orgoglio e supera dopo una sfida sofferta 
il difficile ostacolo britannico. I gol azzurri 
firmati da Donadoni, Casiraghi e Eranio 

La vittoria 
del cuore 
ITALIA-SCOZIA 3-1 

ITALIA: Pagliuca. Mussi (67' Lanna). Benarrivo. 0. Saggio, Co-
stacurta, Baresi, Eranio, Donadoni, Casiraghi. R. Baggio, 
Stroppa (92' Zola). 12 Marcheglani, 14 Zoratto, 16 Simone 
SCOZIA: Gunn, Me Kimmie, Boyd, Me Laron, Irvine, Bowman 
(69' P. Me Cari), Durio. Me Cali. Jess, Me Alhster, Gallacher. 12 
Maxwell, 13 Me Cart, 15 Me Kinley. 16 Durrant 
ARBITRO: Craciunescu (Romania) 
RETI: 2' Donadoni, 17' Casiraghi, 18' Gallacher, 80' Eranio 
NOTE: Serata calda, terreno In perfette condizioni. Calci d'an­
golo 9-2 por l'Italia; ammoniti Me Allister, Me Cali e Eranio; 
spettatori: 61.178 per un Incasso superiore ai 2 miliardi. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• I ROMA. L'Olimpico e in fe­
sta, altro che contestazioni: e 
tutto per la Nazionale, come ai 
tempi delle notti magiche. L'I­
talia ha vinto e adesso, battuti 
gli scozzesi, ci giocheremo l'A­
merica a novembre in una sola 
partita (col Portogallo) che in 
realtà e uno spareggio. Prima 
di tutto però altre due correzio­
ni doverose: l'Italia degli as­
senti e stata migliore di quanto 
si potesse lecitamente immagi­
nare: la Scozia e invece ridotta 
davvero a una povera cosa, 
non la pensavamo tanto allo 
sbando malgrado gli ultimi ri­
sultati .• indicassero . proprio 
questo: e una squadra ben più 
modesta di una volta, fin dalle 
maglie in technicolor che (an­
no nmpiangerc quelle blu not­
te dei tempi eroici: oltretulto 
ha un portiere ridicolo. Dun­
que: finisce 3 a 1. Ringraziamo 
il trio Baresi-Donadoni-Roby 
Baggio, comunque: ha fatto la 
differenza; nessuno ha deme­
ritato del tutto, però Costacurta 
e Mussi sono andati certo peg­
gio degli altri. 

La verità 0 che e una serata 
che parte col piede giusto, sii-
Ic-Oporto: dopo tre minuti sia­
mo in vantaggio. Il merito è di '• 
Donadoni che, facilitato da un 
«velo* di Roby Baggio, può pro­
vare il sinistro dal limite e infi- " 
lare l'impresentabile Gunn, un 
portiere che nemmeno nell'E­
stonia troverebbe posto. Uno a 
zero: tanta attesa, tanta su­
spense e improvvisamente tut­
to sembra in discesa, anche 
troppo facile, perché gli scoz­
zesi sbandano da far paura e 
infatti entro il quarto d'ora di 
gioco subiscono anche il rad­
doppio. Stavolta Roberto Bag­
gio ci mette proprio qualcosa 
di suo, serve un assist per Casi­
raghi che, pur non essendo un 
fulmine, riesce a rimontare Ir­
vine e ad anticiparlo in scivola­

ta, mentre il portiere Gunn, 
uscito dai pali a fare chissà co­
sa, naturalmente incassi. Fos­
se rimasto fra i pali, avrebbe 
parato con una mano sola!. 

Ebbene, troppa grazia. Non 
c'è neanche il tempo di scrive 
re di una passeggiata azzurra e 
la Scozia accorcia le distanze. 
E' il 18'- da! limite il piccolo 
Jess, servito da Me Allistcr, la­
scia partire una gran botta: Pa­
gliuca respinge, sul pallone ci 
arriva prima di tutti Gallacher 
che vorrebbe piazzare il tiro 
nell'angolino e invece, causa 
un rimbalzo strano, tira fuori 
un tiro da comiche che in real­
tà è un pallonetto imparabile. 
Due a uno. punteggio di nuovo 
in discussione. L'Italia gioca 
con il previsto 4/4/2; difficoltà 
si notano sulla fascia destra, 
dove Mussi e impacciato all'e­
sordio, e Eranio unn po' preve­
dibile, poi dalla sua parte Boyd 
e Durie sono più efficaci di 
Bowman e McKimie sull'altro 
fronte: qui, Benarrivo confer­
ma il momento felice, Stroppa 
pecca qui e là di personalità, 
ma tocca discreti palloni, fa 
gioco e insomma tatticamente 
fa quanto sacchi chiede. In di­
fesa, baresi e in gran serata di 
spolvero e (orse anche per 
questo Costacurta rimedia una 
figuraccia al suo confronto, in­
tempestivo e falloso inutilmen­
te; a centrocampo Dino Baggio 
va molto meglio di quanto ci si 
potesse attendere, e l'unico 
che fa (iltro (Donadoni 0 me­
glio in fase olfensiva e comun­
que nell'interdizione non vale 
Albertim) e anche per questo 
si spiegano alcuni pericolosi 
sbilanciamenti dei nostri che 
favonscono i disordinari attac­
chi scozzesi. 

Ma gli uominin di Browne 
sono anche fallosi, in versione 
undici mesi fa a Glasgow: Roby 

Baggio ha ancora Mclaren ap­
piccicato addosso, è l'uomo 
che gli incrinò due costole, ma 
il fantasista non si (a impaurire 
e non sente neppure il dolore 
alle ginocchia, suggerisce e fa 
gioco lui stesso, imprendibile 
quasi sempre; al suo fianco, 
Casiraghi si batte al solito, ma 
e qualcosa di più di uno «squa­
lo all'amatriciana», sarà per la 
voglia di dimostrare qualcosa 
ai suoi tifosi, o la paura della 
concorrenza di Boksic alla La­
zio... insomma Casiraghi pren­
de anche un sacco di botte da 
quel cerbero di Irvine ma non 
fa una piega, beato lui che 
sopporta. Intanto, Dino baggio 
prova un paio di tiri dal limite, 
entrambi repsinti casualmente 
dai difensori, uno col braccio, 
ma non c'è rigore. Il romeno 
Craciuncscu dice di no anche 

allo scadere, quando il Baggio 
dal codino servito da Casiraghi 
vien messo giù furbescamente 
da Boyd. È sempre 2-1. soprat­
tutto per merito di Pagliuca 
che salva su un improvviso ti­
racelo di Dune. 

Nella ripresa, la Scozia rim­
piazza Jess con Durrant; l'Italia 
ha qualche problema nel pres­
sing, ma riprende via via le re­
dini del gioco. Casiraghi si 
mangia un gol fatto su assist di 
Baggio; sul rovesiamento di 
fronte anche la Scozia però 
butta al vento il possibile pa­
reggio. Il punteggio resta per 
un po' in bilico, per un po' 
troppo a dire il vero; finche Ro­
by Baggio serve a Eranio un as­
sist delizioso e il numero 7 az­
zurro segna il 3 a 1 definitivo. 
Arrivederci a Milano per lo 
spareggio col Portogallo. 

Il presidente del consiglio Ciampi 
spettatore-tifoso all'Olimpico 

«Che emozione 
quando lo stadio 
ha cantato l'inno» 

MARCO VENTIMIQLIA 

wm ROMA. Contestazioni fe­
roci, cori blasfemi, tifo pro-
Scozia e chissà cos'altro. Le 
voci della vigilia prospettavano 
scenari inquietanti per il ritor 
no della Nazionale nella capi' 
tale. Ed invece, lieta sorpresa, 
il folto pubblico dell'Olimpico, 
quasi settantamila presenze, 
ha proposto la sua immagine 
miglioro. Un'atmosfera da 
buoni sentimenti sottolineata 
proprio dal presidente del con­
siglio, Carlo Azeglio Ciampi, 
ospite d'onore in mbuna. «Una 
serata molto b ella - ha com­
mentato nell'intervallo della 
partita il capo del governo - . 
Ero convinto che Roma sareb­
be stata all'altezza dell'avveni­
mento. Il calcio rappresenta 
un momento di unione ed in 
circostanze come questa il 

senso di unità si accresce. Mi 
ha (atto molto piacere sentire il 
pubblico intonare l'inno di Ma­
meli». 

L'ingresso delle squadre in 
campo 6 stato salutato da un 
gran sventolio di tricolori. Dal­
la tribuna Tevere si sono innal­
zati fumogeni bianchi, rossi e 
verdi, mentre le due curve han­
no risposto con altrettante 
«cortine» azzurre. Una coreo­
grafia, per intenderci, degna 
delle notti magiche di Italia 90. 
E dire che dai mondiali di allo­
ra è passata parecchia acqua 
sotto i ponti dalle nostre parti 
(vedi Tangentopoli e dintor­
ni) . Ma evidentemente, e per 
fortuna, la passione calcistica 
può permettersi di rimanere 
uguale a se stessa pur nell' al-
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La gioia degli azzurri, dopo il secondo messo a segno da Casiraghi. In alto il numero nove azzurro. 
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PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera 
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia 
Scozia-Italia 
Svizzera-Malta 
Malta-Italia • 
Malta-Portogallo 
Scozia-Malta 
Portogallo-Italia 
Italia-Malta 
Svizzera-Portogallo 
Italia-Estonia 
Malta-Svizzera 
Portogallo-Scozia 
Svizzera-Italia 
Estonia-Malta 

0-6 
3-1 
2-2 
0-0 
0-0 
0-0 
3-0 
1-2 
0-1 
3-0 
1-3 
6-1 
1-1 
2-0 
0-2 
5-0 
1-0 
0-1 

Estonia-Scozia 
Scozia-Estonia 
Portogallo-Malta 
Estonia-Portogallo 
Scozia-Svizzera 
Estonia-Italia 
Italia-Scozia • 
Portogallo-Svizzera 

CLASSIFICA 

0-3 
3-1 
4-0 
0-2 
1-1 
0-3 
3-1 
1-0 

P G V N P F S 

Italia 
Svizzera 
Portogallo 
Scozia 
Malta 
Estonia 

14 9 
13 9 
12 8 
9 9 
3 9 
1 8 

1 21 7 
1 19 6 
1 15 4 
3 12 13 
7 3 21 
7 1 20 

PROSSIME PARTITE 

10-11-93: Portogal lo-Estonia 
17-11-93: I ta l ia-Portogal lo 

Mal ta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

mosfera caotica del Belpae.sc. 
«Una grande risposta di Roma 
- ha sottolineato il presidente 
del Coni, Mario Pescante - . Al­
la vigilia avevamo qualche per­
plessità, inve ce la città per 
l'ennesima volta non ha tradi­
to le aspeltative». 

Gran colpo d'occhio, dun­
que, con una sene di striscioni 
sugli spalti in sintonia con la 

«linea morbida» prescelta dal 
pubblico romano. Nel cuore 
della curva Sud, santuario del 
tifo giallorosso, si è notato un 
•L'Italia c'unita» che in tempi di 
secessioni leghiste avrebbe 
compiaciuto non poco anche 
il più illustre fra gli assenti, il 
presidente della repubblica 
Scalfaro. C'è stato anche chi 
l'ha buttata sul dialetto con un 

«Azzurri dateve da fa' ad Usa 
'94 dovemo amia'». Gloria an­
che per il et, gratificato da un 
paio di «Forza Sacchi» A turba­
re, suo malgrado, questa at­
mosfera idilliaca e stato soltan­
to il presidente della Federcal-
cio, Matarrese, oggetto di at­
tenzioni non proprio premuro­
se da parte di un ristretto nu­
mero di ultra posizionati sulle 

Il protagonista 
estate 
ancora 
Roby Baggio 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA Pagliuca' 7. Va assolto per il gol subito. Li col­
pa e del sonnnellino generale della difesa e lui, anzi, quasi 
riesce a rimediare. Grande intervento al 3S'". quando fa 1! 
•gatto» su una sventola assassina di Dune. 

Musai: 5 L'emozione del debutto gioca un brutto sdii 1 
/o anche a lui che non è un pivellino. Ma lorse la venta e che 
dal Tonno operaio alla nobiltà della Nazionale il salto, per 
lui. e eccessivo. 

Benarrivo: 6. Grande pistone della (ascia Al Parma g.o-
ca a destra, qui in azzurro gli eventi lo costringono a spossi­
si a sinistra nel pnmo tempo. Lui non ld una piega si rim­
bocca le maniche e corre, corre, cene volte pure troppo 
Nella npresa Sacchi lo sposta a destra e lui continua (.onere 
come un forsennato. 

D. Baggio: 6,5. Sacchi temeva di trovar-elo con le nani 
be molli dopo la febbriciattola dei giorni storsi, lui '.sponde 
«obbedisco», va in campo e mostra di avere le gambe d' t< r-
ro. 

Costacurta: 5. Non e la sua serata migliare Un po' k no 
un po' svagalo, tiene con il fiato sospeso Kt'.res: Ma jiei for­
tuna che 1! capitano è nella torma giusta. 

Baresi: 7. Eccolo qua 1! vecchio pirata, che non sbaglia 
mai 1 grandi appuntamenti. Il passo non è più quello di un 
tempo, ma la classe e la saggezza gli consentono ancora di 
tenere botta sui palcoscenici del grande football Applausi 
meritati, perche se l'Italia ha fatto un altro passettino verso 
l'America il capitano ci ha mosso molto del suo 

Eranio: 6. Meglio nella ripresa che nel secondo tempo 
ma poi si capisce perche, nei quarantacinque minuti :ni/i,Vi 
sta sulle sue. Intuisce le difficoltà di Mussi e non abbandona 
il compagno. Quando poi Sacchi la entrare Lanna e riporta 
Benamvo a destra il rossonero prende quota e segna il gol 
che chiude la contesa. 

Donadoni: 7. Apre la partita con una gran botta 11 por­
tiere scozzese, d'accordo, situila come fa un avventore pie­
no di birra all'uscita de! pub. ma lui, accanito giocai"!' di 
biliardo, ha una mira eccellente E la «stecc ila» non perdo­
na. Poi, tanta intelligenza e tanto buon senso da vecchio pa 
dre che tiene a bada 1 figlioli. E pcsnare che I la solo trent'an-
ni, ma il viso scavato, l'aria da dannalo e la saggezza lo in­
vecchiano. 

Casiraghi: 6. Rete di fino, davanti alla sua curva Nord. 
gran coraggio a prendere botte che menerebbero Ko anche 
un elefante. Lui, almeno in questo è diverso dalla san ila ita 
liana, prende le legnate, non data, si rialza e riparte Però nei 
suoi piedi non sempre cantano gli angeli. Cccsì, a meta ri­
presa, si mangia un gol che avrebbe potuto chiudere 1 lonti 
e non far venire il fiatone a Sacchi, ai compagni e alle ses-
santaduemila anime dell'Olimpico. 

R. Baggio: 7. Il Divm Codino recita a soggetto Le ginoc­
chia cigolano, ma l'astro è ispirato. E cosi, dai suoi piedi, 
passano tutti i tre gol degli azzurri. Certe volte, u vederlo 111 
campo, ci fa pensare alla [avola di Fuffo Bernardini, quello 
che Pozzo diceva essere troppo intelligente per 1 compagni 
Anche Baggio ha qualcosa di troppo* 1 piedi del fuoriclasse 

Stroppa 6. Anche lui, come Mussi, frenato dal debutto. 
però ha più coraggio e cosi, nel secondo tempo, liesce ad 
uscire dal guscio. Prende botte e le dà, copre con intelligen­
za le avanzate di Benarrivo. Bravino, ma può lare di più. 

Lanna 6: Fa il suo dovere nei 20' in cui e stato 111 campo. 
Zola: s.v.: Entrato al 92'. 
Craclonescu (Romania): 6. Non 0 un asso del fischiet­

to, ma non commette errori grossolani. II presunto rigore su 
Baggio, alla fine del primo tempo, e appunto tale: presunto 

due curve. Il leader del pallone 
si e- prima visto salutare da un 
drastico «Matarrese Roma ti 
odia», poi ha incassato un paio 
di con ingiuriosi. Una conte­
stazione che non ha comun­
que raggiunto i livelli endemici 
paventati alla vigilia. Merito 
anche della Nazionale che ha 
calamitato l'attenzione sbloc­
cando subito il risultato contro 
i disorientati scozzesi. A pro­
posito di questi ultimi, c'è da 
dire che sono stati accompa­
gnati nella trasferta italiana da 
un piccolo ma colorito gruppo 
di sostenitori. Posizionali nella 
parte alta del settore distinti 
Nord, 1 circa duecento tifosi 
britannici hanno incitalo 1 pro­
pri beniamini dal primo al no­

vantesimo minuto, incuranti 
della piega che prendeva l'in­
contro 

Proprio sotto il settore riser­
vato alla rappresentanza an 
g'osassone, le forze dell'ordine 
hanno •sistemato» 1 110 afosi 
provenienti da Catania ed in 
odore di contestazione alla Fe-
dercalcio (e tanto per cambia­
re a Matarrese J in relazione al­
le burrascose vicende che 
hanno portato alla definitiva 
esclusione della squadra sici­
liana dal campionato di serie 
CI Ma dopo che una loro ri 
stretta delegazione era stata ri­
cevuta nella sede della Fige. gli 
ultra rosso-azzurri una volta 
giunti all'Olimpico si sono li­
mitati a gustarsi la partita. 

Sacchi elogia la squadra, ma già pensa al prossimo decisivo impegno 

«Sono contento, ora ci giochiamo 
tutto a Milano con i portoghesi» 
M ROMA. Lo sguardo del­
l'ayatollah ha un'ombra: si 
chiama Portogallo. La vittoria • 
della squadra lusitana oscura 
un po' il successo degli azzurri: 
quando la notizia dell'1-0 ha il ' 
timbro dell'ufficialità, Sacchi e 
ancora impegnalo nella confe­
renza-stampa e il viso di don 
Arrigo accenna una smorfia: 
«Questo 1-0 del Portogallo si­
gnifica che dovremo giocarci 
tutto in casa a Milano. E' sgra­
devole affidare tutto il lavoro di 
due anni a novanta minuti, ma 
tant'e. Tra l'altro, i portoghesi 
sono pure meno leali degli 
scozzesi. Sarà una battaglia in 
campo. Per ora godiamoci 
questo successo sui britannici 
e da domani pensiamo al Por­
togallo». 

Sorride, Arrigo, scioglie nel 
botta e risposta con i media la 
tensione accumulata negli ulti­
mi giorni. E allora, ci sta un • 
elogio all'Italia «operaia», illu­
minata dalla classe di Baggio, 
Donadoni e Baresi: «Eh già, ma • 
non e il caso di fare delle di­
stinzioni. Tutti bravi, tutti umili, 

tutti disposti a dare il massimo. 
Certo, Baggio è un giocatore 
subordinano, importante. Fon­
damentale. Ma da lui, lo sape­
te, io mi aspetto sempre delle 
risposte positive. Il bello è che 
stamattina (ieri, ndr), nel'ulti-
mo allenamento, Baggio ha ri­
schiato di farsi male». E qui vie­
ne fuori il piccolo segreto, l'ul­
timo tormento della vigilia del 
et: «Tutta colpa, si fa per dire, 
di una pallonata di Zola. Ha 
colpito in faccia Baggio e per 
un po' ha avuto problemi ad 
un occhio. Non nusciva a ve­
dere bene. Ma ha smaltito in 
fretta la botta, per fortuna». 

Applausi per tutti, come nel­
le feste amencane. Ma l'Ameri­
ca, quella del calcio, è ancora 
lontana, «Ma un passettino - di­
ce il et - lo abbiamo latto. Non 
avessimo vinto stasera, ma e 
andata, e pure bene. È stata 
una buona Italia. Nel primo 
tempo siamo andati meglio in 
attacco, mentre in difesa ab­
biamo avuto qualche proble­
ma. Nella ripresa ho visto una 
squadra più equilibrata. Le 

chiavi della nostra partila? 
Grinta e determinazione. Gli 
esordienti? Hanno fatto la loro 
parte. Mussi è uscito perché, a 
metà del primo tempo, ha ac­
cusato un dolorino ai flessori. 
Non chiedetemi di quale gam­
ba, non me lo ricordo, però 
anche lui, Mussi, ha fatto la sua 
parte». Casiraghi, gli dicono, si 
è confermato croce e delizia: 
•Ha fatto un lavoro straordina­
rio... beh, certo, se giocasse a 
basket avrebbe una percen­
tuale di realizzazione bas­
sa...però, però uno come lui è 
fondamentale. Ha un entusia­
smo, una voglia di migliorare 
incredibili. Ecco, tecnicamen­
te e già cresciuto, ora deve 
sbagliare di meno sotto porta». 

Il momento dell'elogio agli 
avversari: «Bravi, professionali 
ed educati. Gli scozzesi sono 
gente sportiva». E già che sia­
mo nella serata della bontà, 
ecco che Sacchi spende una 
buona parola sul pubblico ro­
mano: un buon pretesto per 
lanciare un messaggio di pace 
a quello milanese: «Stupendo: 

e l'aggettivo giusto per il pub­
blico dell'Olimpico. Però sono 
sicuro che anche Milano ri­
sponderà alla grande. Vedete, 
deve essere la squadra a trasci­
nare la gente. E non si può non 
voler bene ad undici uomini 
che in campo cercano di dare 
il massimo e di divertire. Certo, 
alla vigilia di questa partita c'e­
ra stata qualche voce... mah, 
non so come si possa fare la 
caccia all'untore con questa 
Nazionale». 

La Scozia è passata, ma tra il 
nostro calcio e Usa '94 c'è an­
cora il Portogallo. Sacchi ha 
già fatto i calcoli: «Loro, se bat­
tono 4-0 l'Estonia possono ve­
nire a Milano e puntare al pa­
reggio. A quel punto sarebbero 
in vantaggio per la differenza 
reti, lo dico però che manca 
ancora un mese, che possia­
mo ancora migliorare, lo non 
mi preoccupo del Portogallo: 
mi preoccupo, invece, di avere 
un'Italia in grado di fare il suo 
dovere. La vittoria di questa se­
ra è un messaggio: con questo 
spirito siamo sulla strada giu­
sta». OS. B. 

Donadoni: «Posso dare ancora molto alla nazionale» 

Matarrese: «Questi ragazzi 
meritano tanti applausi» 
• f i ROMA. Volti distesi ma nessuna faccia feli­
ce. Cose che succedono quando si archivia sen-. 
za intoppi un malch che si era obbligati a vince­
re. Il primo a dettare la linea azzurra del dopo 
partita è il presidente federale. «Grande squadra 
e grande pubblico. L'Olimpico ha offerto uno 
spettacolo straordinario. I lo abbracciato 1 gio­
catori - esordisce con impeto Matarrese -. È sta­
ta una partita difficile, giocata a velocità notevo­
le contro un avversario che non si è risparmiato. 
Ho detto all'arbitro che c'era un rigore su Bag­
gio, ma lui mi ha nsposlo che un'Italia cosi non 
aveva bisogno di un tiro dal dischetto. La vittoria 
del Portogallo non è il risultalo che auspicava­
mo, vorrà dire che ci giocheremo tutto nello 
scontro diretto a San Siro. Ora serve veramente 
uno sforzo generale, se l'avremo il successo sa­
rà più facile da raggiungere». Dal primo dirigen­
te al primo interprete dell'italico pallone, Rober­
to Baggio. Il fantasista sguscia via da un'uscita 
laterale, gli si riesce solo a strappare qualche 
frase: «Si è trattato di una grande prova di carat­
tere da parte di tutta la squadra. Abbiamo dato 
il massimo anche nei momenti più difficili 
quando non riuscivamo a concretizzare il gioco. 
Loro ci hanno messo in difficoltà soprattutto al­
l'inizio della ripresa, poi per fortuna è arrivato il 
gol di Eranio». 

Ed eccolo il centrocampista rossonero, l'uo­
mo che con il gran tiro del 3-1 ha spento le vel­
leità degli scozzesi. «1 nostri primi venti minuti -
esordisce Eranio - sono sta ti irresistibili. Dopo 

abbiamo subito un gol ingenuamente e la cosa 
poteva anche .tagliarci le gambe. Ma si è visto 
che la squadra sa reagire, e lo dico non soltanto 
per il terzo gol ma anche per le altre occasioni 
che abbiamo creato». Gli chiedono del modulo 
tattico scelto da Sacchi: «Cosa volete che vi di­
ca? In una squadra allenata da Sacchi può gio­
care chiunque,' basta che dia retta al tecnico». 
Da un milanista all'altro, anche lui inserito nel 
tabellino dei marcatori grazie ad un gol lampo. 
Roberto Donadoni ci tiene a far sapere una co­
sa: le scialbe esibizione di un recente passato 
sono solo un ricordo. «Finalmente sto bene e mi 
sento di poter dare ancora molto a questa na­
zionale. Spero solo di poterlo dimostrare». Certe 
sue giocate con Baggio hanno deliziato gli 
amanti del bel calcio... «Roberto è un grande 
giocatore ed io credo di avere ormai una certa 
espenenza. Credo sia naturale che da questa si­
tuazione scaturisca qualcosa di buono». 

Gianluca Pagliuca non ha mantenuto inviola­
ta la sua porta ma non ha veramente nulla di cui 
rammaricarsi: «Ho subito un gol che ha dell'in­
credibile - commenta il sampdoriano -, peccato 
perchè avevo latto una bella parata». Chi invece 
non ha la coscienza a posto, e passiamo sul 
fronte opposto, è l'estremo difensore scozzeze. 
Sentite quello che dice il suo tecnico Brown: 
•L'Italia ria disputato una buona partita, ma non 
si può far partire gli avversari con un gol di van­
taggio». A buon intcnditor... 

UM.V. 
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Pagliuca guarda entrare in porta il pallone del gol scozzese 


